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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:

- il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  del  17  dicembre  2013  recante  disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali
sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  sul  sostegno  allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del
Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  sul  finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  il  regolamento  (UE)  n.
1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e
alla condizionalità;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  talune  disposizioni  del
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
e che introduce disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio
2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo
e  del  Consiglio  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da

Testo dell'atto
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parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio
2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale
e la condizionalità;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione
Emilia-Romagna  per  il  periodo  2014-2020  –  Versione  4.1  –
attuativo del citato Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre
2013, nella formulazione approvata dalla Commissione Europea
con Decisione C(2017)2550 final  del 12 aprile 2017, di cui
si è preso atto con propria deliberazione n. 527 del 20
aprile 2017;

Atteso:

- che la Misura 16 del P.S.R. 2014-2020 comprende il Tipo
di operazione 16.1.01 “Gruppi operativi del PEI per la
produttività  e  la  sostenibilità  dell’agricoltura”,
Sottomisura  16.1  “Sostegno  per  la  costituzione  e  la
gestione  dei  gruppi  operativi  del  PEI  in  materia  di
produttività e sostenibilità dell’agricoltura”;

- che  il  sopra  citato  Tipo  di  operazione  impatta  sulla
quasi totalità delle priorità e su molteplici Focus Area
(P1A, P1B, P1C, P2A, P3A, P4, P5A, P5C, P5D, P5E) del
P.S.R. 2014-2020, contribuendo a fornire una risposta ad
una pluralità di fabbisogni (F1, F2, F3, F5, F7, F8, F9,
F13, F16, F17, F18, F19, F21, F22, F23) correlati agli
ambiti  e  alle  discendenti  traiettorie  tecnologiche
regionali  per  il  Sistema  Agroalimentare  della  Smart
Specialization Strategy (come da Tabella 16.1 “Ambiti di
intervento specifici per l’innovazione”) del P.S.R. 2014-
2020;

Dato atto:

- che secondo i contenuti del PSR la suddetta Operazione si
attiva attraverso specifici avvisi pubblici;

- che con propria deliberazione n. 2268 del 28 dicembre
2015 sono stati approvati gli Avvisi pubblici regionali
di  attuazione  per  l’anno  2015  del  Tipo  di  operazione
16.1.01 “Gruppi operativi del PEI per la produttività e
la  sostenibilità  dell’agricoltura”,  sottomisura  16.1
“Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi
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operativi  del  PEI  in  materia  di  produttività  e
sostenibilità dell’agricoltura” – Focus Area 2A, 4B, 4C,
5A e 5E - del P.S.R. 2014-2020 – nella formulazione di
cui  agli  Allegati  1,  2,  3,  4  e  5  alla  medesima
deliberazione, che ne costituiscono parte integrante e
sostanziale;

- che con propria deliberazione n. 2376 del 21 dicembre
2016 è stato approvato l’Avviso pubblico regionale di
attuazione,  per  l’anno  2016,  del  Tipo  di  operazione
16.1.01 “Gruppi operativi del PEI per la produttività e
la  sostenibilità  dell’agricoltura”,  sottomisura  16.1
“Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi
operativi  del  PEI  in  materia  di  produttività  e
sostenibilità dell’agricoltura” – Focus Area 4A, 5C, 5D e
5E - del P.S.R. 2014-2020 – nella formulazione di cui
all’Allegato  1  alla  medesima  deliberazione,  che  ne
costituisce parte integrante e sostanziale;

Richiamato  il  punto  22  “MODALITÀ  DI  RICHIESTA  DI
PAGAMENTO  E  RENDICONTAZIONE”  dei  predetti  Allegati  alla
deliberazione n. 2268/2015;

Dato atto che con la citata deliberazione n. 2376/2016
sono stati dettagliati al punto 19 “MODALITÀ DI RICHIESTA DI
PAGAMENTO  E  RENDICONTAZIONE”,  ulteriori  aspetti  specifici
relativi alla rendicontazione con particolare riferimento ai
Gruppi  Operativi  costituiti  in  forma  di  raggruppamento
temporaneo nonché alle attività di formazione;

Atteso che anche al fine di accelerare la spesa sul
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 è opportuno offrire la
possibilità  ai  Gruppi  Operativi  di  anticipare  le
rendicontazioni a stralcio nei progetti di durata superiore
ai 12 mesi;

Ritenuto,  pertanto,  opportuno  al  fine  di  rendere
omogenee le modalità di rendicontazione tra i citati avvisi
pubblici  di  cui  alle  deliberazioni  n.  2268/2015  e  n.
2376/2016:

- ridefinire  le  disposizioni  procedimentali  fissate  al
punto 22 degli Allegati alla deliberazione n. 2268/2015,
sostituendo integralmente il suddetto punto, secondo la
formulazione di cui all'Allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente atto;

- stabilire,  con  riferimento  alle  disposizioni
procedimentali  fissate  al  punto  19  del  citato  Avviso
approvato con deliberazione n. 2376/2016, che i termini
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di presentazione della domanda di pagamento sono così
ridefiniti:

- stralcio (solo per piani di durata superiore ai 12
mesi):  non  prima  di  10 mesi  dalla  data  del
provvedimento  di  concessione  e/o  da  eventuale
precedente rendicontazione;

- definire, infine, per entrambi i citati Avvisi di cui
alle  deliberazioni  n.  2268/2015  e  n.  2376/2016,  il
termine  per  la  conclusione  dell’attività  istruttoria
finalizzata  alla  liquidazione  dei  contributi,  in  90
giorni, decorrenti dalla data di protocollazione della
domanda di pagamento nel Sistema informativo di AGREA
(SIAG),  dando  atto  che,  nel  caso  di  Raggruppamento
temporaneo,  sarà  presa  a  riferimento  la  data  della
domanda di pagamento presentata per ultima;

Atteso che resta confermato quant'altro stabilito con
le citate deliberazione n. 2268/2015 e n. 2376/2016;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in
materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella
Regione  Emilia-Romagna”  e  successive  modifiche,  ed  in
particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 "Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali fra le strutture e
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007",  e  successive
modifiche;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 recante “Linee di indirizzo
per la riorganizzazione della macchina regionale”;

- n.  56  del  25  gennaio  2016  recante  “Affidamento  degli
incarichi di direttore generale della Giunta regionale,
ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015; 
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- n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione delle
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta
regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell'Assessore  all'Agricoltura,  Caccia  e
Pesca Simona Caselli;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in  premessa,  che  costituiscono  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

2) di ridefinire le disposizioni procedimentali fissate al
punto 22 degli Allegati alla deliberazione n. 2268/2015,
sostituendo integralmente il suddetto punto, secondo la
formulazione di cui all'Allegato 1, parte integrante e
sostanziale del presente atto;

3) di  stabilire,  con  riferimento  alle  disposizioni
procedimentali fissate al punto 19 dell’Avviso approvato
con  deliberazione  n.  2376/2016,  che  i  termini  di
presentazione della domanda di pagamento - per piani di
durata superiore ai 12 mesi - siano così ridefiniti:

- stralcio (solo per piani di durata superiore ai 12
mesi):  non  prima  di  10 mesi  dalla  data  del
provvedimento  di  concessione  e/o  da  eventuale
precedente rendicontazione;

4) di definire, infine, per entrambi i citati Avvisi di cui
alle  deliberazioni  n.  2268/2015  e  n.  2376/2016,  il
termine  per  la  conclusione  dell’attività  istruttoria
finalizzata  alla  liquidazione  dei  contributi,  in  90
giorni, decorrenti dalla data di protocollazione della
domanda di pagamento nel Sistema informativo di AGREA
(SIAG)  dando  atto  che,  nel  caso  di  Raggruppamento
temporaneo,  sarà  presa  a  riferimento  la  data  della
domanda di pagamento presentata per ultima;

5) di dare atto che resta confermato quant'altro stabilito
nelle deliberazioni n. 2268/2015 e n. 2376/2016;

6) di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale
della  presente  deliberazione  sul  Bollettino  Ufficiale
Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che
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il  Servizio  Innovazione,  qualità,  promozione  e
internazionalizzazione  del  sistema  agroalimentare
provvederà a darne la più ampia diffusione anche sul sito
internet E-R Agricoltura e Pesca.

_ _ _ _ _
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ALLEGATO 1

MODALITÀ DI RICHIESTA DI PAGAMENTO E RENDICONTAZIONE

La  domanda  di  pagamento  dovrà  essere  inoltrata  utilizzando  il  sistema  informativo
(SIAG),  nelle  modalità  definite  da  Agrea  e  reperibili  sul  sito  internet  dell’Agenzia
medesima, con le seguenti modalità:

- stralcio (solo per piani di durata superiore ai 12 mesi): non prima di  10 mesi dalla
data del provvedimento di concessione e/o da eventuale precedente rendicontazione;

- saldo:  entro  i  60  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  fissato  per  la
realizzazione del Piano.

I soggetti richiedenti, congiuntamente alla domanda di pagamento, dovranno inserire nel
SIAG, mediante upload di file, i seguenti documenti:

1) la  rendicontazione  tecnica  e  finanziaria sottoscritta  dal  proprio  legale
rappresentante,  comprendente  la  descrizione  dell’attività  svolta,  dei  risultati
conseguiti e dei costi sostenuti con riferimento agli obiettivi progettuali;

2) esclusivamente in sede di saldo: il Common format PEI in lingua italiana e in lingua
inglese, contenente la descrizione sintetica dei risultati del Piano ed i cui contenuti
potranno  essere  utilizzati  per  la  rete  PEI  e  ogni  altra  finalità  divulgativa  della
Regione, utilizzando lo specifico modello;

3) in  caso di  contributo  richiesto  pari  o  superiore  a  150.000,00 euro:  dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi del DPR n. 445/2000 e relativi allegati al fine di consentire i
controlli previsti dal D. Lgs 6 settembre 2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e
delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di
documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n.
136” e  successive modifiche  ed integrazioni.  La  dichiarazione  deve comprendere
anche i famigliari e i conviventi;

4) copia dei giustificativi di spesa (fatture o documenti contabili equivalenti, buste paga,
ecc.) e della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento, come di seguito
specificata:

- bonifico bancario singolo.  Il beneficiario deve produrre copia dell’ordine di
bonifico  e  dell’estratto  conto  con  evidenza  del  bonifico  non  revocabile
(“eseguito” o “pagato”), con causale riportante gli estremi di ciascuna fattura
rendicontata. Per un corretto tracciamento della spesa non si accettano bonifici
cumulativi tranne che per il pagamento del personale interno. Nel caso in cui il
bonifico sia  disposto tramite  home banking,  il  beneficiario  del  contributo è
tenuto a produrre la stampa dell’operazione,  dalla quale risulti  la data ed il
numero  della  transazione  eseguita,  oltre  alla  descrizione  della  causale
dell’operazione stessa. In ogni caso il beneficiario è tenuto a fornire l’estratto
conto  rilasciato  dall’istituto  di  credito  di  appoggio,  ove  sono  elencate  le
scritture contabili eseguite;
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- assegno  bancario.  Tale  modalità  può  essere  accettata  purché  l’assegno  sia
sempre emesso a  favore del  fornitore  con la  dicitura “non trasferibile” e  il
beneficiario  produca  l’estratto  del  conto  corrente  riferito  all’assegno  con  il
quale è stato effettuato il pagamento, la fotocopia dell’assegno emesso;

- bollettino postale effettuato pagato tramite conto corrente postale o bancario.
Tale modalità di pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta
del  bollettino,  unitamente  all’estratto  conto  in  originale.  Nello  spazio  della
causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di
cui  si  dimostra  il  pagamento,  quali:  nome  del  destinatario  del  pagamento,
numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo);

- mandato di pagamento. Il pagamento può essere documentato con la copia del
mandato  di  pagamento.  Esso  deve  riportare  l’indicazione  degli  estremi  del
documento  di  spesa che viene pagato  e  l’attestazione  di  esecuzione entro i
termini di presentazione della domanda di pagamento (ad esempio, il timbro
del tesoriere che dimostra l’avvenuta esecuzione del mandato).

Non sono ammissibili i titoli di spesa per i quali:

- i pagamenti siano stati regolati per contanti;

- i pagamenti sono stati effettuati da soggetti diversi dal beneficiario.

Nel caso dei raggruppamenti:

- il  soggetto  capofila  presenta  la  domanda  di  pagamento  e  la  rendicontazione
finanziaria  per  la  quota  di  propria  competenza,  sottoscritte  dal  proprio  legale
rappresentante,  allegando  la  rendicontazione  tecnica  comprendente  la  descrizione
delle attività realizzate dal GO ed i risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi
di progetto, oltre ad un riepilogo delle spese sostenute dai singoli beneficiari;

- i  restanti  soggetti  beneficiari  -  entro  i  successivi  dieci  giorni  lavorativi,  pena
l’applicazione delle riduzioni previste nello specifico paragrafo - presentano la
domanda  di  pagamento  e  la  rendicontazione  finanziaria  per  la  quota  di  propria
competenza, sottoscritte dai rispettivi legali rappresentanti, oltre alla documentazione
di supporto indicata al  precedente p.to 4. Per il  calcolo del predetto termine sarà
presa a riferimento la data di protocollazione in SIAG della domanda di pagamento
presentata dal soggetto capofila. 

I modelli saranno approvati con atto del Responsabile del Servizio Innovazione, qualità,
promozione e internazionalizzazione del sistema agroalimentare.

Per  gli  aspetti  relativi  alla  rendicontazione  delle  attività  di  formazione  nonché al  loro
controllo in itinere, il Responsabile del predetto Servizio potrà richiedere la collaborazione
dei Servizi Territoriali agricoltura caccia e pesca dislocati sul territorio.

Si ricorda che i documenti di spesa e quelli attestanti l’avvenuto pagamento devono essere
resi disponibili dal beneficiario in originale per gli accertamenti ed i controlli previsti e
conseguentemente conservati per tutto il periodo di impegno relativo alla misura.

Per le spese riferite al personale occorre produrre:
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- buste paga (con evidenza della quota rendicontata sul Piano);

- time-sheet mensili, firmati dal collaboratore interessato e dal legale rappresentante
del datore di lavoro;

- dichiarazione, redatta dal consulente del lavoro ovvero dal responsabile dell’ufficio
del personale ovvero da figura professionale equivalente, relativa alla determinazione
del costo effettivo annuo lordo dei dipendenti, per voci disaggregate di costo;

- cartellino presenze per ogni mese di attività sul Piano;

- contratti  relativi  al  personale  non  dipendente  che  partecipa  al  Piano  contenenti
l’indicazione dell’oggetto e della durata del rapporto, della data di inizio e di fine del
rapporto,  della remunerazione prevista, delle attività da svolgere e delle eventuali
modalità di esecuzione;

- copia estratto conto bancario e/o mandati di pagamento e/o contabili bancarie.

Per le spese del personale, in alternativa alla trasmissione dell’estratto conto relativo al
pagamento  del  singolo  dipendente,  la  documentazione  giustificativa  di  avvenuto
pagamento potrà essere costituita, dall’estratto conto contenente il pagamento cumulativo
degli emolumenti del personale.

Si specifica che:

- per documento contabile avente forza probante equivalente - ammissibile solo nei
casi in cui le norme fiscali contabili non richiedano l’emissione di fattura - si intende
ogni documento comprovante che la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà,
in conformità alla normativa vigente in materia di contabilità;

- per  le  spese  afferenti  quote  di  ammortamento  occorre  produrre  documentazione
attestante l’iscrizione della voce di spesa nelle immobilizzazioni materiali (fattura di
acquisto,  documentazione  attestante  la  consegna del  bene,  copia  del  libro  cespiti
timbrato  per  conformità  all’originale).  Dovrà,  inoltre,  essere  fornita  idonea
attestazione  sull'ammortamento  effettivo  del  bene  (coefficiente  di  amm.to,  quota
annuale di amm.to) e sul rispetto della normativa vigente nonché dei criteri specifici
stabiliti  dal  presente  avviso,  sottoscritta  da parte  del  collegio dei  revisori  ovvero
organo di controllo equivalente.

Nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in € è ottenuto sulla base del
cambio  utilizzato  per  la  transazione  nel  giorno  di  effettivo  pagamento  risultante  dalla
documentazione bancaria.

Si sottolinea infine che, una spesa può essere considerata ammissibile a contributo in sede
di consuntivo se ricorrono le seguenti condizioni:

- che  rientri  nell’elenco  di  spese  ammissibili  indicate  per  ciascuna  tipologia  dalle
presenti disposizioni, nel presente Avviso e nel Piano approvato;

- riguardino attività intraprese o servizi ricevuti dopo la presentazione della domanda
di sostegno;

- che siano state effettuate successivamente alla data di presentazione della domanda
ed entro i termini previsti per la rendicontazione, secondo quanto meglio specificato
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al  paragrafo  “PERIODO  DI  ELEGGIBILITÀ  DELLE  SPESE  E  CRITERI  DI
IMPUTAZIONE”; saranno tuttavia ritenuti ammissibili solo quei titoli che sono stati
anche pagati (esecuzione/valuta del pagamento) entro la data di presentazione della
rendicontazione;

- che le fatture e/o gli altri documenti contabili siano emessi a carico esclusivamente
del soggetto beneficiario del contributo;

- i  documenti giustificativi di spesa (fatture, buste paga, ecc.) dovranno riportare la
dicitura  “Spesa sostenuta  ai  sensi  del  Tipo  di  Operazione  16.1.01  -  Focus  Area
________ avviso D.G.R. _____”. Nei casi in cui non tutto l’importo del documento
sia stato richiesto a contributo, bisognerà specificarne la quota parte aggiungendo la
dicitura “per € ___”.

Le spese eventualmente sostenute dai potenziali soggetti beneficiari per attività o servizi
resi prima della conclusione del procedimento istruttorio di concessione sulla domanda di
sostegno, nel caso di non ammissibilità o non finanziabilità della domanda di sostegno, non
comportano assunzione di impegno giuridicamente vincolante da parte della Regione e,
pertanto, restano completamente a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari.

Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non possono
essere riconosciuti ai fini della liquidazione.

La rendicontazione delle spese di formazione seguirà le modalità indicate dalla Misura 1.

Ad  istruttoria  conclusa,  il  funzionario  regionale  incaricato  provvederà  a  vidimare  gli
originali dei documenti di spesa risultati ammissibili.

In  sede  di  verifica  finale  del  Piano,  il  soggetto  beneficiario  ha  l’obbligo  di  mettere  a
disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa, che venga ritenuta
necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione delle attività.

Il soggetto beneficiario del finanziamento dovrà, inoltre, allegare un'apposita dichiarazione
sostituiva di certificazione, rilasciata dal rappresentante legale, attestante:

- la regolarità della documentazione prodotta e che essa si riferisce a spese sostenute
unicamente per la realizzazione dell’iniziativa oggetto della specifica domanda di
sostegno;

- che nello svolgimento delle attività del Piano sono state rispettate tutte le norme di
legge e regolamentari vigenti;

- che per le spese rendicontate, tutte effettivamente sostenute, non sono stati ottenuti
altri rimborsi e/o contributi;

- che  l’impegno  concernente  ciascuna  unità  di  personale  corrisponde  all’effettivo
impegno temporale dedicato alle attività di Piano;

- che il costo del personale indicato nella rendicontazione è stato calcolato nel pieno
rispetto di quanto previsto dal presente avviso.

Si elencano, per alcune delle categorie di spesa, i documenti necessari per una corretta
rendicontazione:
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Categoria di
spesa

Tipologia di giustificativi di spesa
Tipologia di giustificativi di

pagamento

Personale a tempo 
determinato (per 
singolo lavoratore)

- contratti relativi ai lavoratori che partecipano
al Piano contenenti l’indicazione dell’oggetto e
della durata del rapporto, della data di inizio e di
fine del rapporto, della remunerazione prevista,
delle  attività  da  svolgere  e  delle  eventuali
modalità di esecuzione;

- buste paga;

-  time  sheet  a  cadenza  mensile  firmati  dagli
stessi  e dal  legale rappresentante del  datore di
lavoro;

-  dichiarazione,  redatta  dal  consulente  del
lavoro,  dal  responsabile  dell’ufficio  del
personale  o  da  una  figura  professionale
equivalente,  relativa  alla  determinazione  del
costo  del  lavoro  dei  dipendenti,  per  voci
disaggregate di costo.

documenti attestanti il pagamento 
delle ritenute e dei versamenti 
previdenziali (p.e. Modello F24), 
integrati dall’attestazione 
dell’importo imputabile al Piano;

copia dell’estratto conto bancario 
attestante l’effettivo e definitivo 
pagamento dei bonifici;

mandato di pagamento quietanzato 
dal cassiere/tesoriere dell’istituto 
bancario

Personale a tempo 
indeterminato (per 
singolo lavoratore)

- contratti relativi ai lavoratori che partecipano
al Piano;

- buste paga;

- time sheet a cadenza mensile con indicazione
dei  nominativi  dei  dipendenti,  firmati  dagli
stessi  e dal  legale rappresentante del  datore di
lavoro;

-  dichiarazione,  redatta  dal  consulente  del
lavoro,  dal  responsabile  dell’ufficio  del
personale  o  da  una  figura  professionale
equivalente,  relativa  alla  determinazione  del
costo  del  lavoro  dei  dipendenti,  per  voci
disaggregate di costo.

Materiale di 
consumo

- preventivi, se variati rispetto a quelli presentati
in allegato all’istanza di sostegno;

- copia fatture.

Missioni e trasferte - copia fatture, ricevute, biglietti e dichiarazione
a firma del rappresentante legale della struttura
di  appartenenza  relativa  ai  rimborsi
chilometrici;

-copia  delle  autorizzazioni  allo  svolgimento
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della missione.

Acquisto 
attrezzature 
/ammortamento 
attrezzature di 
proprietà

- preventivi, se variati rispetto a quelli presentati
in allegato all’istanza di sostegno;

-  fattura  corredata  di  ordinativo  e  di  bolla  di
consegna;

-  idonea  attestazione  sull'ammortamento
effettivo del bene (coefficiente di amm.to, quota
annuale  di  amm.to)  e  sul  rispetto  della
normativa  vigente  nonché  dei  criteri  specifici
stabiliti  dalle  presenti  disposizioni,  sottoscritta
da parte del collegio dei revisori ovvero organo
di controllo equivalente.

Locazione/Leasing

- preventivi, se variati rispetto a quelli presentati
in allegato all’istanza di sostegno;

-  contratto  di  locazione/leasing  contenente  la
descrizione del bene, il valore, la data di inizio e
di fine e la durata del contratto, il canone;

-  fattura  e  quietanze  periodiche  relative  ai
pagamenti;

-  prospetto  di  calcolo  del  canone  in  caso  di
utilizzo  parziale  accompagnato  da  una
dichiarazione del responsabile che giustifichi la
percentuale di utilizzo applicata.

Collaborazioni e 
consulenze esterne

- preventivi, se variati rispetto a quelli presentati
in allegato all’istanza di sostegno;

-  contratti  stipulati  con  l’indicazione  delle
attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse
devono  essere  svolte,  dell’impegno  massimo
previsto sul  Piano (espresso preferibilmente in
ore-giorni/uomo);

-  copia  del  curriculum  vitae  firmato  (per  le
prestazioni rese da persone fisiche);

- fatture;

-  ricevute  di  versamento  della  ritenuta  di
acconto e ricevute di versamento INPS (per le
prestazioni rese da persone fisiche).

Materiali e 
lavorazioni 
direttamente 

- preventivi, se variati rispetto a quelli presentati
in allegato all’istanza di sostegno;
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imputabili alla 
realizzazione dei 
prototipi

-  il  referente  tecnico-scientifico  deve  produrre
una relazione attestante la pertinenza delle spese
rispetto alla realizzazione del prototipo. 

Formazione Come da Misura 1

In  tutti  i  casi  di  giustificativi  di  pagamento  cumulativi  (es.  mod.  F24,  estratto  conto
cumulativo),  si  rende  necessario  allegare  alla  rendicontazione  apposita  dichiarazione
sostitutiva  del  rappresentante  legale,  resa  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R.  445  del
28.12.2000, che evidenzi il dettaglio delle spese imputate al Piano comprese negli stessi
giustificativi di pagamento cumulativi, salvo possibilità di verificare ex-post i documenti di
dettaglio (esempio dichiarazione del sostituto di imposta, ecc.).
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
CACCIA E PESCA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2017/833

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa
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---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Bianchi Patrizio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 843 del 12/06/2017

Seduta Num. 22
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